Specie: Vicia faba (fava).

Tessuto: meristema di apici radicali secondari (tessuto attivamente proliferante).

Allestimento del preparato: schiacciamento (le cellule vicine nel tessuto rimangono in prossimità reciproca ma si perde l’organizzazione tridimensionale del tessuto; viceversa si osservano bene le singole cellule).

Fissaggio: si immergono gli apici radicali in una miscela di etanolo-acido acetico 3:1 per almeno 20’.

Colorazione: colorazione Feulgen: idrolisi acida degli apici fissati con HCl 1N a 60°C per 10’; quindi immersione in reattivo di Schiff per 1h.

Montaggio: si schiacciano gli apici in acido acetico 45% tra i vetrini portaoggetti e coprioggetti; si rimuove il coprioggetti a freddo (almeno -20°C) con una lama di bisturi, si disidrata e si monta un nuovo coprioggetti con balsamo.

Osservazione: si osservano bene le figure mitotiche: le profasi che assomigliano a gomitoli, le metafasi che somigliano approssimativamente a festoni doppi (si osservano le piastre metafisiche in proiezione equatoriale), le anafasi che somigliano a doppi ventagli con le porzioni allargate affacciate reciprocamente, le telofasi come coppie di piccoli gomitoli.

Specie: Mus musculus (topo).

Tessuto: cellule germinali del testicolo (tessuto meiotico).

Allestimento del preparato: iniezione intraperitoneale di colchicina per distruggere il fuso mitotico delle cellule da studiare e osservare così i singoli cromosomi; dopo 2 ore , sacrificio dell’animale, prelievo e dissezione del testicolo; spremitura dei tubuli seminiferi; sospensione cellulare (le cellule vicine nel tessuto non rimangono in prossimità reciproca e si perde l’organizzazione tridimensionale del tessuto; viceversa si osservano bene le singole cellule).

Fissaggio: dopo trattamento ipotonico con citrato di sodio 1% si espone la sospensione cellulare in una miscela di etanolo-acido acetico 3:1 per almeno 20’.

Disseminazione su vetrino: si lasciano cadere alcune gocce della sospensione cellulare in fissativo su portaoggetti.

Colorazione: Giemsa: immersione dei portaoggetti in colorante di Giemsa al 10% per 30’.

Montaggio: si monta un coprioggetti con balsamo.

Osservazione: si osservano bene i cromosomi mitotici e meiotici: i cromosomi degli spermatogoni (mitosi) sono 2n=40, senza appaiamento fra gli omologhi, con i cromatidi fratelli ben appaiati; i cromosomi degli spermatociti I (1° divisione meiotica) sono 2n=40, con appaiamento degli omologhi a formare n=20 bivalenti, in cui sono evidenti i chiasmi cruciformi, conseguenza del crossino over; i cromosomi degli spermatociti II (2° divisione meiotica) sono n=20, con i cromatidi fratelli non appaiati.
Specie: Homo sapiens (uomo).

Tessuto: linfociti coltivati in vitro (tessuto indotto a proliferare).

Allestimento del preparato: prelievo del sangue dal donatore, allestimento in vitro della coltura cellulare in sospensione (le cellule non aderiscono al substrato), che avviene in un terreno di coltura composto di una soluzione salina fisiologica, siero bovino, antibiotici e un immunostimolante (p. es. Concanavalina A); somministrazione di colchicina 2 ore prima del fissaggio, per distruggere il fuso mitotico delle cellule da studiare e osservare così i singoli cromosomi.

Fissaggio: dopo trattamento ipotonico con KCl 0,075M si espone la sospensione cellulare in una miscela di etanolo-acido acetico 3:1 per almeno 20’.
Disseminazione su vetrino: si lasciano cadere alcune gocce della sospensione cellulare in fissativo su portaoggetti (le singole cellule vengono disperse e si possono osservare bene i cromosomi).

Colorazione: immersione dei portaoggetti in colorante di Giemsa al 5% per 30’.

Montaggio: si monta un coprioggetti con balsamo.

Osservazione: si osservano bene i cromosomi mitotici che sono 2n=46, con i cromatidi fratelli ben appaiati.
